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1. INTRODUZIONE 

 

Il sottoscritto ing. BUONAMICO ORAZIO, tecnico competente nel campo dell’acustica 

ambientale inserito nel relativo Elenco della Regione Puglia approvato con D.D. n. 3746 del 

20.12.2011 - Provincia di Foggia e nell’Elenco Nazionale (ENTECA) col n. 6749, è stata 

incaricato dalla società Q-Energy Renewables 2 s.r.l. di redigere una valutazione 

previsionale di impatto acustico relativo ad un parco fotovoltaico, di potenza pari a 43,918  

MWp. La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto fotovoltaico 

per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile solare, di potenza nominale pari 

a 36.598 kW (43.918 kWp di picco), da realizzarsi nel territorio comunale di Candela (FG), 

in località “Serra d’Isca”; saranno inoltre previste le relative opere di connessione e le 

infrastrutture necessarie nei Comuni di Deliceto (FG) e Ascoli Satriano (FG). 

L’impianto fotovoltaico sorgerà in un’area rurale posta a nord-ovest del centro abitato di 

Candela, in prossimità del confine comunale tra Candela ed i comuni di Sant’Agata di 

Puglia e Rocchetta Sant’Antonio, in un buffer di 300 m dell’Autostrada A16. Il suddetto 

campo sarà allacciato alla rete elettrica nazionale tramite la realizzazione di una 

sottostazione elettrica utente MT/AT, collegata al futuro ampliamento della stazione di 

Rete Terna, situata nel territorio comunale di Deliceto (FG). 

La documentazione di impatto acustico viene redatta per dimostrare che la rumorosità 

prodotta dall’attività è compatibile, sotto il profilo acustico, con il contesto all’interno del 

quale tale sorgente è attiva. Nella presente relazione sono descritte le sorgenti di rumore 

presenti e la nuova sorgente  il parco fotovoltaico, la valutazione della rumorosità esistente 

e di quella indotta dal futuro intervento; sono quindi presentate le conclusioni delle 

verifiche eseguite facendo riferimento ai limiti stabiliti dalla legislazione vigente 

sull’inquinamento acustico. 

2. RIFERIMENTI TECNICI E NORMATIVI  

 Circolare del Ministero dei lavori Pubblici n. 1769 del 30 aprile 1966 – Criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie; 

 D.P.C.M. 1° marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 

abitativi e nell’ambiente esterno”; 

 Legge n° 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e successive 

modifiche”; 

 DPCM 14 novembre 1997” Determinazione dei valori limite delle Sorgenti sonore”; 

 D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento 

acustico”; 

 Legge n. 13 del 27 febbraio 2009 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 30 Dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di 

risorse idriche e di protezione dell'ambiente. (GU n. 49 del 28/02/2009)”; 
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 Direttiva 2003/613/CE: “Linee guida relative ai metodi di calcolo aggiornati per il 

rumore dell’attività industriale, degli aeromobili, del traffico veicolare e ferroviario e 

i relativi dati di rumorosità”; 

 Decreto Legislativo del 19 agosto 2005, n. 194: “Attuazione della direttiva 

2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”; 

 Legge Regionale 30 novembre 2000 n. 17 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi in materia di tutela ambientale”; 

 Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico - 

Modifiche al Dlgs 194/2005 e alla legge 447/1995”; 

 Legge Regionale 12 febbraio 2002 n°3 "Norme di indirizzo per il contenimento e la 

riduzione dell'inquinamento acustico" (art.4, comma 1, lettera f); 

 Legge Regionale 14 giugno 2007 n°17 "Disposizioni in campo ambientale, anche in 

relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale" 

(art.5); 

 Legge Regionale 12 febbraio 2014 n°3 "Esercizio delle funzioni amministrative in 

materia di Autorizzazione integrata ambientale (AIA) – Rischio di incidenti rilevanti 

(RIR) – Elenco tecnici competenti in acustica ambientale" (art.4); 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 giugno 2007 , n. 1009 “Decreto 

Legislativo  19/08/2005,  n.  194. Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa alla 

Determinazione e alla gestione del rumore ambientale.  Individuazione  autorità  

competente”; 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 Luglio 2012 n. 1332 “D.Lgs 194/05 

in materia di determinazione e gestione del rumore ambientale. Individuazione degli 

agglomerati urbani da sottoporre a mappatura acustica”; 

 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 31 gennaio 2017, n. 27 “Revoca 

D.G.R. n. 1698 del 29.09.2015 e annullamento Convenzione Regione - ARPA Puglia 

rep. n. 017796 del 10.11.2015, in materia di gestione del rumore ambientale. 

3. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA 

Ai fini della determinazione dei valori limite, il D.P.C.M. 1° marzo 1991, che adotta la 

classificazione in zone del D.M. n° 1444/68, istituisce il criterio della zonizzazione: ogni 

Comune deve dividere il proprio territorio in 6 fasce, ciascuna soggetta ad un diverso 

limite di rumorosità. Secondo il D.P.C.M. i Comuni sono tenuti a suddividere il loro 

territorio in zone come da Tab. 1, a seconda della tipologia degli insediamenti (i limiti 

fissati sono quelli aggiornati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997).  

La tabella A del DPCM 14 novembre 1997, Determinazione dei valori limite delle sorgenti 

sonore, definisce, dal punto di vista della salvaguardia dall’inquinamento acustico, le sei 

classi di destinazione d’uso del territorio, che sono: 

 Classe I – aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree 

nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree 
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ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 

rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc; 

 Classe II – aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano 

in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare 

locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali; 

 Classe III – aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane 

interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 

popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici; 

 Classe IV – aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 

elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; 

le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie; 

 Classe V – aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree 

interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni; 

 Classe VI – aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe 

esclusivamente interessate da attività industriali e privi di insediamenti abitativi. 

Nelle tabelle B e C dello stesso DPCM  14 novembre 1997, sono riportati rispettivamente i 

valori limite di emissione, i valori limite assoluti d’immissione e i valori di qualità per le 

classi definite nella tabella A. 

L’art. 2, comma 1, lettera e) ed f) della legge 26 ottobre 1995, n. 447 e gli art. 2 e 3, del 

DPCM 14 novembre 1997, definiscono come: 

- valore limite di emissione, il valore massimo che può essere emesso da una 

sorgente sonora; 

- valore limite assoluto d’immissione, il livello equivalente di rumore ambientale 

immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti. 

I valori limite di emissioni ed i valori limite assoluti di immissione, relativi alle classi di 

destinazione d’uso del territorio comunale sono riportati nelle tabelle 1 e 2. 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I – aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 

II – aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III – aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV – aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V – aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 

VI – aree esclusivamente industriali 65 dB(A) 65 dB(A) 

Tabella 1: valori limite di emissione - tabella B del DPCM 14 novembre 1997 
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Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 06.00) 

I – aree particolarmente protette 50 dB(A) 40 dB(A) 

II – aree prevalentemente residenziali 55 dB(A) 45 dB(A) 

III – aree di tipo misto 60 dB(A) 50 dB(A) 

IV – aree di intensa attività umana 65 dB(A) 55 dB(A) 

V – aree prevalentemente industriali 70 dB(A) 60 dB(A) 

VI – aree esclusivamente industriali 70 dB(A) 70 dB(A) 

Tabella 2: valori limite assoluti d'immissione - tabella C del DPCM 14 novembre 1997 

 

In assenza di zonizzazione acustica del territorio comunale, secondo quanto prescritto 

dall’art. 8, comma 1 del DPCM 14/11/97, si applicano, i limiti di cui all’art. 6, comma 1 del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 01 Marzo 1991  (Cfr tabella 3). 

 

DPCM 01/03/1991 

 Limite diurno 

(6.00 – 22.00) 

[db(A)] 

Limite notturno 

(22.00 – 6.00) 

[dB(A)] 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (decreto ministeriale n. 1444/68) 65 55 

Zona B (decreto ministeriale n. 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

Tabella 3: valori limite di immissione art. 6, comma 1 del DPCM 01 Mazo 1991 

 

L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 

differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 

equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCP 14 novembre 1997, impone, 

per tali limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il 

periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. Tali valori non si applicano alla Classe VI – 

aree esclusivamente industriali (l'art. 4, comma 1, del D.P.C.M. 14.11.1997). 

Inoltre, i valori limite differenziali di immissione non si applicano, in quanto ogni effetto del 

rumore è da ritenersi trascurabile, nei seguenti casi (art. 4, comma 2, del DPCM 14 

novembre 1997): 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

In ultimo, i valori limite differenziali di immissione non si applicano inoltre al rumore 

prodotto (art. 4, comma 3, del DPCM 14 novembre 1997): dalle infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali e marittime; da attività e comportamenti non connesse ad attività 
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produttive, commerciali e professionali; da servizi ed impianti fissi dell'edificio ad uso 

comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 

L'art. 2, comma 3, lettera b) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, definisce il valore limite 

differenziale come differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il livello 

equivalente di rumore residuo; l'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997, impone, 

per tali limiti differenziali, i valori massimi, all'interno degli ambienti abitativi, di: 5 dB per il 

periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno. 

Inoltre, i valori limite differenziali d’immissione non si applicano, poiché ogni effetto del 

rumore è da ritenersi trascurabile, nei seguenti casi (art. 4, comma 2, del D.P.C.M. 14 

novembre 1997): 

- se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

- se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Classe di destinazione acustica delle aree intorno all’impianto 

Il progetto dell’impianto fotovoltaico ricade all’interno dei territori comunali di Candela 

(FG) il quale ad oggi non ha redatto la propria Carta della zonizzazione acustica, quindi, 

secondo quanto prescritto dall'art. 8, comma 1 del DPCM 14.11.97, si applicano: 

- i limiti di immissione esterni pari a 70 dB(A) diurni e 60 dB(A) notturni di cui al 

D.P.C.M. 1° marzo 1991 (Cfr. Tabella 3 – Zone H Agricole incluse in Tutto il 

territorio nazionale); 

- i limiti differenziali di cui all'art. 4, comma 1, del DPCM 14 novembre 1997 

all’interno degli ambienti. 

In ogni modo nel presente studio, nell’ipotesi di una futura zonizzazione acustica, si è 

valutata la condizione pi   restrittiva di considerare le aree interessate dall’impianto in 

progetto in Classe III – Aree di tipo misto (rientrano in questa classe le aree ...........; aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici). 

A tal proposito, valgono i limiti assoluti prescritti dal DPCM 14 Novembre 1997 e quelli 

differenziali di cui all’Art. 4, comma 1, dello stesso. Tali limiti sono riportati in Tab. 1 e Tab 

2 (CFR. Tabelle B, C e D dell’Allegato al DPCM) e nella parte descrittiva del paragrafo 2. 

4. LOCALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico in progetto avrà una potenza di 43,918 MWp e sarà realizzato su 

una superficie di circa 44,74 ha ubicata nel Comune di Candela (FG). 

Nello specifico, il sito di intervento ricade in un’area rurale posta a nord-ovest del centro 

abitato del Comune di Candela, nelle vicinanze dei confini comunali con i comuni di 

Sant’Agata di Puglia e Rocchetta Sant’Antonio, all’interno di un buffer di 300 m 

dall’Autostrada A16. 
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Figura 1: Inquadramento dall’area su orto-foto 

 

Di seguito si riportano le coordinate baricentriche (UTM 84-33N) dell’area di progetto e le 

particelle catastali interessate dall’impianto. 

Latitudine: 4555810; 

Longitudine: 541395; 

L’area è ben servita dalla viabilità esistente (strade provinciali, comunali e poderali), è 

adiacente alla SP101 e pertanto la lunghezza delle strade di nuova realizzazione è ridotta. 

Nella fattispecie, il sito si trova: 

- A sud della SP101; 

- Attraversato dalla A16, nel buffer dei 300 m; 

- A Ovest della SP 102 e della SR1. 
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Figura 2: Inquadramento dell’area - Viabilità presente nell’area di progetto 

 

L’impianto sarà collegato in antenna a 150 kV su futuro ampliamento della Stazione 

Elettrica (SE) a 380/150 kV della RTN denominata “Deliceto”. 

5. CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA ANTE OPERAM 

Sono state eseguiti dei rilievi nei punti più significativi per evidenziare la caratterizzazione 

acustica dell’aria. 

DATI RELATIVI AL RILIEVO 

Luogo di misura   Aperta campagna – buffer 300 m autostrada 

Impianto 

fotovoltaico 

SSEU e SE 

TERNA 
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Ora del rilievo   Ore 15.55 ca. 

Sorgenti di rumore  Autostrada E842  - macchine operatrici 

Tempo di riferimento (TR) Diurno ore 06.00 – 22.00 

Tempo di osservazione (TO) Ore 16.00 – 20.00 

Tempo di misura (TM)  Ore 16.00 – 18.00 

 

STRUMENTAZIONE IMPIEGATA E RELATIVO GRADO DI PRECISIONE 

Strumentazione impiegata (in allegato copia dei certificati di taratura) 

 Fonometro “Delta Ohm” mod. HD2110 numero di serie 12020932727 precisione 

classe 1 norme I.E.C. 60651 e 60804. Data ultima taratura 24/02/2023 Certificato 

n° T047/23 

 Calibratore “Delta Ohm” mod. HD9101 numero di serie 12001119 precisione classe 

1 norme I.E.C. 60651 e 60804. Data ultima taratura 24/02/2023 Certificato n° 

T047/23 

 Microfono Delta Ohm mod. MK221 numero di serie 32592 precisione classe 1 norme 

I.E.C. 60651 e 60804. Data ultima taratura 24/02/2023 Certificato n° T047/23. 

La calibrazione del fonometro è stata eseguita prima e dopo il ciclo di misura senza 

riscontrare significative differenze di livello. 

 

Figura 3: Punti di misura 

 

Punti di misura dB(A) Luogo 

Misura 1 54,1 Ricettore 1 

Misura 2 54,0 Ricettore 2 

Misura 3 45,1 Aperta campagna 

Tabella 4: Risultati delle misure 
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6. RICETTORI 

Per ricettori si intendono gli edifici confinanti, gli spazi utilizzati da persone o comunità 

degli ambienti abitativi presumibilmente più esposti al rumore proveniente dal parco 

fotovoltaico (tenuto conto delle zone acustiche, della distanza, della direzionalità e 

dell’altezza delle sorgenti nonché della propagazione del rumore). 

Sulla base degli aspetti appena descritti, sono stati individuati 2 ricettori, R1 ed R2 cosi 

come evidenziato a seguire, si tratta di abitazioni e capannoni agricoli. 

 

Figura 4: stralcio visura catastale R1 

 

 

Figura 5: ortofoto R1 
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Figura 6: stralcio visura castale R2 

 

 

Figura 7: ortofoto R2 

 

Sono stati effettuati n. 3 rilievi a spot del rumore ante operam, per individuare il livello 

residuo LR che insisterà nell’area dopo l’istallazione dell’impianto. Le posizioni di misura 

sono state individuate nel rispetto della normativa applicabile. Il fonometro è stato posto 

su di un cavalletto a 1,5 di altezza dal suolo ed il microfono dotato di schermo antivento. 

Durante le misure le condizioni meteorologiche hanno rispettato le condizioni normative 

(assenza di precipitazioni e velocità del vento inferiore ai 5 m/s). All’inizio ed al termine 

delle sessioni di misura sono state eseguite regolari calibrazioni del fonometro. 
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7. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

L’impianto fotovoltaico in progetto avrà una potenza di 43,918 MWp e sarà realizzato su 

una superficie di circa 44,74 (ha) ubicato nel Comune di Candela (FG). 

Nello specifico, il sito di intervento ricade in un’area rurale posta a nord-ovest del centro 

abitato del Comune di Candela, nelle vicinanze dei confini comunali con i comuni di 

Sant’Agata di Puglia e Rocchetta Sant’Antonio, all’interno di un buffer di 300 m 

dall’Autostrada A16. 

L’impianto sarà collegato in antenna a 150 kV su futuro ampliamento della Stazione 

Elettrica (SE) a 380/150 kV della RTN denominata “Deliceto”. 

La stazione utente sarà costituita da uno stallo trasformatore composto da: un sistema di 

sbarre, un sezionatore tripolare orizzontale con lame di terra, una terna di TV capacitivi, 

un interruttore tripolare ed un trasformatore di corrente, una terna di TV induttivi, una 

terna di TA, una terna di scaricatori a protezione del trasformatore. 

La sottostazione presenterà una viabilità perimetrale per consentire l’accesso dei mezzi 

necessari per la manutenzione dell’impianto. La superficie recintata sarà in parte asfaltata 

ed in parte realizzata in ghiaia. 

 

 

Figura 8 - Inquadramento su orto-foto 
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8. ELEMENTI DELL’IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico in progetto è stato strutturato in tredici sottocampi collegati tra loro 

da un sistema di 15 inverter. Si riportano di seguito le caratteristiche dell’impianto. 

Generatore fotovoltaico 

Il generatore è composto da n. 62.740 moduli del tipo Silicio monocristallino (Costruttore: 

AKCOME, Serie / Sigla: SKA611HDGDC-700) con una vita utile stimata di oltre 20 anni e 

degradazione della produzione dovuta ad invecchiamento del 0.8 % annuo. 

Gruppo di conversione 

Il gruppo di conversione è composto da 15 inverter centralizzati. Gli inverter saranno del 

tipo MV POWER STATION della SMA e sono stati dimensionati in modo puntuale per ogni 

singolo sottocampo così da ottimizzare l’architettura dell’impianto. 

Trasformatori 

I trasformatori di elevazione BT/MT saranno tredici, uno in ciascuno degli skid in campo. 

I trasformatori scelti sono stati dimensionati sulla base della potenza complessiva di ogni 

singolo sottocampo. I dati relativi ai trasformatori sono contenuti all’interno dell’elaborato 

“Schema elettrico unifilare campo fotovoltaico”. 

Cavi elettrici 

Il cablaggio elettrico avverrà per mezzo di cavi con conduttori isolati in rame con le 

seguenti prescrizioni: 

• Sezione delle anime in rame calcolate secondo norme CEI-UNEL/IEC 

• Tipo FG21 se in esterno o FG16 se in cavidotti su percorsi interrati 

• Tipo FS17 se all’interno di cavidotti di edifici. 

Quadri di stringa campo fotovoltaico 

I quadri di stringa presenti all’interno del campo fotovoltaico hanno la funzione di 

raggruppare le stringhe tramite solar cable da circa 10 mmq in alluminio 0,9/1,5kVcc 

collegandole in parallelo. 

Quadri di raggruppamento quadri di stringa campo fotovoltaico 

Il quadro in oggetto è previsto con fusibili sugli ingressi lato DC di corrente massima pari a 

400 A e tensione di carico 1500 Volt. Tutti gli ingressi sono parallelizzati su un sezionatore 

sottocarico da 4000 A e del tipo motorizzato e remotizzato con protezione DC Type I + II. 

Sistemi ausiliari 

Sorveglianza 

L’accesso all’area recintata sarà sorvegliato automaticamente da un sistema integrato 

Antintrusione composto da: 
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 Telecamere TVCC tipo fisso Day-Night, per visione diurna e notturna, con illuminatore 

a IR, ogni 70 m; 

 cavo alfa con anime magnetiche, collegato a sensori microfonici, aggraffato alle 

recinzioni a media altezza, e collegato alla centralina d’allarme in cabina; 

 barriere a microonde sistemate su tutto il perimetro del campo fotovoltaico; 

 N.1 badge di sicurezza a tastierino, per accesso alla cabina; 

 N.1 centralina di sicurezza integrata installata in cabina. 

Illuminazione 

L’impianto di illuminazione esterno sarà costituito da 2 sistemi: 

• Illuminazione perimetrale 

• Illuminazione esterna cabine di trasformazione. 

Struttura di supporto dei moduli 

Le strutture porta pannello saranno realizzate in carpenteria metallica. Le palancole 

saranno infisse nel terreno con una macchina battipalo. 

Si tratta di una struttura metallica costituita essenzialmente da: 

- un corpo di sostegno disponibile come sostegno singolo o articolato, a seconda del 

numero dei moduli da applicare, e l’utilizzo di un profilo monoblocco consente di 

evitate ulteriori giunzioni suscettibili alla corrosione; 

- delle traverse, rapportate alle forze di carico, i cui profili sono integrati da 

scanalature che permettono un facile montaggio dei moduli fotovoltaici. Le traverse 

sono fissate al sostegno con particolari morsetti; 

- delle fondazioni costituite semplicemente da un profilato in acciaio zincato a caldo 

conficcato nel terreno. La forma del profilo permette di supportare ottimamente i 

carichi statici e consente un risparmio di materiale pari al 50% rispetto ai più 

comuni profili laminati. 

Le strutture di supporto saranno dotate dei motori che consentiranno la rotazione attorno 

all’asse N-S. 

Il sistema di montaggio modulare della soluzione scelta, tramite particolari morsetti di 

congiunzione, riduce al minimo i tempi di montaggio. 

Il conficcamento dei profili in acciaio delle fondazioni è realizzato da ditte specializzate e il 

dimensionamento viene realizzato a seguito della perizia geologica che consente di 

effettuare il calcolo ottimale della profondità a cui vanno conficcati i profilati in relazione al 

tipo di terreno. In tal modo è possibile garantire un ottimale utilizzo dei profili e dei 

materiali. 

Per quanto riguarda le strutture di supporto, l’impianto sarà dotato di: 

- n. 1970 tracker da 25 moduli; 

- n. 755 tracker da 13 moduli; 

- n. 735 tracker da 5 moduli. 
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Cabine elettriche di trasformazione 

Le cabine elettriche svolgono la funzione di edifici tecnici adibiti a locali per la posa dei 

quadri, del trasformatore, e delle apparecchiature di telecontrollo e di consegna e misura. 

Il progetto, infatti, prevede l’installazione di n. 15 cabine elettriche di trasformazione 

costituite da container di involucro contenente apparecchiature elettromeccaniche quali 

inverter, trasformatore, quadri, contatori, servizi ausiliari, UPS, cavetteria, staffaggi e tutto 

quant'altro necessario per rendere l'opera correttamente funzionante. 

Esse verranno realizzate con struttura prefabbricata con vasca di fondazione. Le n. 15 

cabine di campo saranno costituite da edifici di dimensioni in pianta pari a 6,06 x 2.44 m. 

Le 15 cabine saranno realizzate per mezzo di manufatto in c.a.p. costituito da vasca di 

fondazione con fori per passaggio cavi e frattura prestabilita e sovrastruttura scatolare. Le 

vasche di fondazione saranno alloggiate previo scavo a sezione aperta e realizzazione di 

una soletta in calcestruzzo armato con rete elettrosaldata per la regolarizzazione del fondo 

scavo. Si riporta di seguito un particolare costruttivo in sezione di una delle cabine di 

trasformazione presenti in campo. 

Opere varie 

L’impianto fotovoltaico comprenderà inoltre: 

a) Un cavidotto interrato MT 30 kV, di lunghezza pari a 6,6 km, che connette tra loro i 

vari sottocampi; 

b) Un cavidotto interrato MT 30 kV, di lunghezza complessiva di circa 11,6 km, che 

connette il campo fotovoltaico alla sottostazione elettrica utente, trasportando 

l’energia elettrica prodotta dall’impianto; 

c) Rete telematica di monitoraggio in fibra ottica per il controllo della rete elettrica e 

dell’impianto fotovoltaico mediante trasmissione di dati via modem o satellitare; 

d) Una viabilità interna sterrata e permeabile, per una lunghezza totale di circa 12 km, 

per consentire il transito dei mezzi necessari per la manutenzione e la pulizia dei 

moduli FV; 

e) Una sottostazione elettrica utente; 

f) Un cavidotto interrato AT 150 kV. 

9. SORGENTI SONORE 
Descrizione Dati Acustici 

[dB(A)] 
Orario previsto di 

funzionamento 

N. 13 Cabine di Campo Inverter inv = 67 dB(A) Secondo effemeridi solari 

Continuo N.1  Cabina di Impianto Lp1m= 60 db(A) 

Tabella 5: Elenco delle componenti di impianto, dati di rumorosità e tempi di esercizio 

 

Tali dati e indicazioni sono stati forniti dalla Committenza e dai progettisti dell’impianto 

sulla base di data sheet dei costruttori o recuperati da riferimenti bibliografici dei 

componenti e di impianti similari. 
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La rumorosità dell’area attorno all’impianto è fortemente condizionata dal traffico 

veicolare: le infrastrutture varie che servono l’area interessata dall’impianto rientrano 

nell’ambito della viabilità nazionale (E842) e locale. 

La rumorosità restante deriva dai suoni della natura (vento, animali selvatici) e dai fievoli 

rumori prodotti dalle attività agricole presenti nella zona e dai mezzi agricoli in azione. 

Per meglio caratterizzare lo studio previsionale sono stati effettuati dei rilievi ante operam 

nelle aree limitrofe al lotto di insistenza dell’impianto. 

10. SCENARIO PREVISIONALE 

Per la modellizzazione acustica dell’area è stato impiegato il software di calcolo dBmap. 

Tale software è basato sul principio del ray tracing. Un algoritmo di ray tracing discretizza 

l’energia emessa da una sorgente e consente di calcolare il campo sonoro in un punto 

come sovrapposizione dei contributi dei vari raggi passanti per il punto stesso. I raggi 

tracciati durante il percorso subiscono un’attenuazione del loro contenuto energetico a 

causa della divergenza geometrica, per via degli effetti di riflessione, per l’attenuazione 

dovuta alla dissipazione nel mezzo, per l’effetto del suolo e di eventuali ostacoli, per via 

degli effetti meteorologici e degli effetti legati a fenomeni di diffrazione. Il percorso di ogni 

singolo raggio descrive di quanto viene attenuata l’onda incidente a partire da una 

determinata sorgente di rumore. 

Per lo studio delle emissioni delle sorgenti sonore e la propagazione del rumore, il 

software dispone dei principali algoritmi di calcolo validati su base nazionale ed 

internazionale.  

Il software consente di rappresentare i risultati ottenuti in forma tabellare, grafica, e sotto 

forma di mappe. 

La modellazione numerica dell’area sarà eseguita facendo riferimento ai dati acustici e non 

acustici in nostro possesso e dalle informazioni rilevate in situ. 

In particolare, sono stati utilizzati i seguenti dati: 

 rilievo dello stato di fatto dell’area interessata e/o progetto esecutivo; 

 altezza degli edifici; 

 dati georeferenziati; 

 dati di traffico rilevati in situ per le infrastrutture stradali principali e secondarie, da 

cui estrapolare il traffico medio settimanale per il periodo diurno relativo ai tratti 

omogenei monitorati; 

 velocità media per i veicoli costituenti il flusso di traffico nei vari tratti stradali; 

 ripartizione del traffico veicolare tra mezzi leggeri e pesanti; 

 sezione stradale, tipo di pavimentazione e tipologia del tracciato; 

 tipologia, caratteristiche e collocazione di eventuali sistemi antirumore presenti; 

 sorgenti sonore diverse dal traffico stradale (cantieri, parcheggi, ecc.); 

 informazioni inerenti la popolazione esposta nell’area di indagine. 
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A partire dalla planimetria sono stati importati i dati necessari alla modellazione all’interno 

del software di calcolo, ricostruendo la conformazione del territorio in 3D e trasformando 

gli oggetti riconoscibili dal modello in oggetti attivi e passivi dal punto di vista acustico. 

L’impiego del modello previsionale risulta necessario sia per effettuare un’accurata 

descrizione spazio-temporale dello stato di inquinamento acustico dell'area in esame nello 

stato di fatto, sia per avere una previsione degli scenari di rumorosità in corso d’opera. Le 

sorgenti individuate, rappresentate sono gli inverter di ciascuna cabina. 

11. VALUTAZIONE PREVISIONALE DELL’IMPATTO ACUSTICO 

La valutazione previsionale dell’impatto acustico dell’impianto si è basata sulla 

caratterizzazione delle sorgenti partendo dai dati di pressione e/o potenza sonora forniti 

dalla committenza. 

Il Software dBmap ha generato il seguente scenario acustico relativo al periodo diurno (gli 

impianti non funzionano di notte). Dalle caselle marker posizionate ai ricettori si evince il 

valore atteso delle singole sorgenti. Tale valore non tiene conto del rumore residuo/di 

fondo dell’area. 

 

Figura 9: Scenario acustico previsionale 

 

I valori attesi ai 2 ricettori generati dalla sola sorgente impianto fotovoltaico in particolare 

agli inverter delle cabine sono confrontati con i livelli residui misurati ante opera. 

Ricettore R1 R2 

Livello stimato dBA generato dalla singola sorgente parco fotovoltaico 24 dB(A) 23 dB(A) 
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Rilievi di rumore ante opera (residuo LR post opera) dBA 54.1 

Limite assoluto in base alla classe acustica più restrittiva ipotizzata per la 
classe III aree di tipo misto della zonizzazione   

60 dB(A) 

 

 

Figura 10: Valore stimato facciata ai Ricettori R1 

 

 

Figura 11: Valore stimato facciata ai Ricettori R2 

 

I valori ottenuti dal modello previsionale permettono di evidenziare che i livelli attesi in 

facciata ai ricettori sono più bassi di circa 30 dBA rispetto ai rilievi a spot del rumore 

residuo/di fondo, misurati sempre ai ricettori ed in altri punti. Pertanto, il contributo 

sonoro degli inverter al rumore ambientale si può considerare trascurabile. 

Il rumore generato dal parco fotovoltaico rispetta quindi, sia i limiti assoluti che quelli 

differenziali (differenza tra LA e LR ). 
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12. FASE DI CANTIERE 

Per la fase di cantiere si prevede la presenza di macchine movimento terra, autocarri 

pesanti e sollevatori telescopici, oltre ad utensili manuali. La fase di lavoro più delicata, in 

riferimento alla Valutazione previsionale di impatto acustico, è rappresentata dalla 

realizzazione del cavidotto che permette l’interconnessione elettrica dell’impianto 

fotovoltaico da realizzare alla rete elettrica mediante dei collegamenti elettrici in media e 

bassa tensione. 

In particolare, la fase della posa in opera del cavidotto risulta quella più rilevante dal 

punto di vista dell’impatto acustico per la sua lunghezza e conseguente incontro di 

numerosi ricettori. 

L’attività di cantiere si compone delle seguenti fasi: 

1. Realizzazione di delimitazione impianto con recinzione in metallo; 

2. Spianamento e realizzazione di viabilità di servizio; 

3. Posa in opera baraccamenti e depositi; 

4. Fornitura materiali di sostegno pannelli; 

5. Installazione sostegno pannelli fotovoltaici; 

6. Fornitura dei pannelli fotovoltaici; 

7. Posa in opera pannelli fotovoltaici; 

8. Cablaggio pannelli fotovoltaici (posa in opera cavidotto); 

9. Sbaraccamenti e messa in esercizio impianto. 

Nella tabella a seguire sono riportate le attrezzature potenzialmente impiegate per le 

lavorazioni suddette, con la loro emissione ad un metro (fonte comitato paritetico di 

Torino). 
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Tabella 6: livelli sonori ad 1 metro per macchina 

 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Fase di lavoro Macchine utilizzate 

Pulizia e livellamento area Apripista-Pala Cingolata 

Decespugliatore Dumper 

Autocarro con gru 

INFISSIONE PALI 

Fase di lavoro Macchine utilizzate 

Montaggio fondazioni tracker Infissore battipalo 

Autocarro 

Motocompressore 
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OPERAZIONI DI SCAVO e REAZZAZIONE VIABILITA’ 

Fase di lavoro Macchine utilizzate 

Scavo a sezione obbligata e rinterro Escavatore 

Autocarro 

Rullo compressore 

GETTI CLS 

Fase di lavoro Macchine utilizzate 

Magrone fondazioni cabine Betoniera 

Pompa 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI E CABLAGGIO CAVI (Posa in opera cavidotto); 

Fase di lavoro Macchine utilizzate 

Montaggio pannelli FV, posa cabine e cablaggi Autocarro 

Autocarro con gru o carrello 

Gruppo elettrogeno Trapano 

Saldatrice 

Sega a disco 

 

Stima dei livelli di pressione per ogni fase lavorativa 

 

ALLESTIMENTO CANTIERE 

Lavorazione Macchine Lep [dB(A)] Somma Lep [dB(A)] 

Pulizia e livellamento area Apripista/Pala cing. 108,0 110,4 

Decespugliatore 102,3 

Dumper 98,0 

Autocarro con gru 104,0 

INFISSIONE PALI 

Montaggio fondazioni tracker Infissore battipalo 112,0 112,2 

Autocarro 88,2 

Motocompressore 97,0 

OPERAZIONI DI SCAVO e VIABILITA’ 

Scavo a sezione obbligata e rinterro Escavatore 98,9 102,1 

Autocarro 88,2 

Rullo Compressore 99,0 

GETTI CLS 

Magrone fondazioni cabine Autobetoniera 91,6 105,0 

Pompa 99,9 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI E CABLAGGIO CAVI 

Montaggio pannelli FV, posa cabine 
e cablaggi 

Autocarro 88,2 108,8 

Autocarro gru/carrello 104,0 

Gruppo elettrogeno 90,0 

Trapano 90,0 

Saldatrice 99,0 

Sega a disco 106,0 

Tabella 7: Stima cautelativa dei livelli di pressione sonora massima delle varie fasi lavorative 

 

La legge quadro 447/95 per le sorgenti connesse con attività edili temporanee, ossia che si 

esauriscono in periodi di tempo limitati e che possono essere legate ad ubicazioni variabili, 

prevede la possibilità di deroga al superamento dei limiti al comune di competenza. 
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Pertanto, nel caso specifico, l’impresa che realizzerà il cavidotto dovrà verificare la 

necessità di richiedere il nulla osta di impatto acustico in deroga ai limiti di rumorosità 

presso i Comuni interessati. 

 

Figura 12: Estensione del cavidotto 

 

13. FASE DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

Per quanto riguarda gli impatti sulla componente rumore nella fase di dismissione 

dell’impianto è ragionevolmente possibile ritenere che siano inferiori a quelli indicati nella 

fase di cantiere per la realizzazione dell’opera stessa. Non saranno effettuate infatti fasi di 

lavoro particolarmente impattanti quali, ad esempio, la realizzazione del cavidotto. 

Ad ogni modo, tenendo conto che la dismissione dell’impianto avverrà in un lasso 

temporale molto lungo (25/30 anni di esercizio dell’impianto) è doveroso far presente che 

sia molto probabile la variazione di alcuni elementi essenziali per il calcolo e la misura 

dell’impatto acustico quali, per esempio,  la realizzazione di nuovi edifici che potrebbero 

rappresentare recettori maggiormente esposti rispetto a quelli attuali. 

Pertanto si ritiene che la valutazione di impatto acustico previsionale in fase di dismissione 

può ritenersi verificata se non ci saranno significative modifiche al contorno che è stato 

posto alla base delle ipotesi del presente studio. 
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14. CONCLUSIONI 

Su incarico conferito dalla società Q-Energy Renewables 2 s.r.l., con sede legale in via 

Vittor Pisani, 8/A 20124 Milano (MI), è stata effettuata la seguente valutazione 

previsionale d’impatto acustico inerente la realizzazione dell’impianto fotovoltaico per la 

produzione di energia elettrica da fonte solare da realizzarsi nel Comune di Candela, in 

provincia di Foggia, su aree agricole. 

Il comune non ha applicato la classificazione acustica.  

La classe acustica dell’area di influenza dell’impianto è “Tutto il territorio Nazionale”, ma 

tenendo conto di una futura classificazione acustica è stata ipotizzata  la classe III, che 

risulta essere  più restrittiva rispetto alla classe vigente. 

L’impianto della potenza di picco di 43,918 Megawatt (MW), è suddiviso in 13 sottocampi 

con un’estensione dell’area di progetto pari a circa 44,74 ettari. 

L'impianto di produzione sarà installato a terra su terreni situati in un’area rurale posta a 

nord-ovest del centro abitato del Comune di Candela, nelle vicinanze dei confini comunali 

con i comuni di Sant’Agata di Puglia e Rocchetta Sant’Antonio, all’interno di un buffer di 

300 m dall’Autostrada A16. 

I moduli fotovoltaici saranno installati su strutture di supporto in acciaio del tipo tracker ad 

inseguimento monoassiale (inseguitori solari installati in direzione Nord-Sud, capaci di 

ruotare in direzione Est-Ovest, consentendo, pertanto, ai moduli di “seguire” il Sole lungo 

il suo moto diurno). 

La Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) prevede che l’impianto venga collegato in 

antenna a 150 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) a 380/150 kV della 

RTN denominata “Deliceto”. Il cavidotto di connessione alla stazione elettrica utente ricade 

nei territori comunali di Candela (FG), di Deliceto (FG) e di Ascoli Satriano (FG). 

Sono stati individuati due ricettori R1 e R2. 

In facciata al ricettore più vicino è stato effettuato n. 1 rilievi del rumore ante opera, per 

individuare il livello residuo LR che insisterà nell’area dopo l’istallazione dell’impianto. Per 

la modellizzazione acustica dell’area è stato impiegato il software di calcolo dBmap. I valori 

ottenuti dal modello previsionale permettono di evidenziare che i livelli attesi in facciata ai 

ricettori sono più bassi di circa 30 dBA rispetto ai rilievi a spot del rumore residuo/di fondo, 

misurati sempre ai ricettori e in altri punti. Pertanto, il contributo sonoro degli inverter al 

rumore ambientale si può considerare trascurabile. 

In conclusione, a seguito della valutazione acustica previsionale effettuata, è possibile 

confermare che il rumore emesso dal parco fotovoltaico rispetterà sia i limiti assoluti che 

quelli differenziali (differenza tra LA e LR), ) definiti dalla normativa vigente. 

Per la fase di realizzazione dell’opera e la successiva dismissione al termine dell’esercizio, 
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l’impresa che realizzerà i lavori dovrà verificare la necessità di richiedere il nulla osta di 

impatto acustico in deroga ai limiti di rumorosità presso i Comuni interessati. 
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ALLEGATO 1 
 

Nomina tecnico competente in acustica ambientale e C.I. 
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ALLEGATO 2 

 

Potenza sonora macchinari tipo 
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ALLEGATO 3 

 

Rilievi fonometrici 
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RAPPORTO M1 

 

 Tracciato  

Inizio 2024/04/27 16:04:00  

Durata misura 12m:29s  

Leq[dB] 54.1  

Lmax [dB] 73.7  

Lmin [dB] 38.5  

SEL [dB] 82.8  

L1 [dB] 64.0  

Durata reale sorgente 12m:29s  

LA[dB] 35.2  

LC[dB] 30.2  

 

Time-History 

 

 

Figura 13: Misura 1 
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RAPPORTO M2 

 

 Tracciato  

Inizio 2024/04/27 16:38:50  

Durata misura 12m:19s  

Leq[dB] 54.0  

Lmax [dB] 63.2  

Lmin [dB] 43.7  

SEL [dB] 82.7  

L1 [dB] 59.0  

Durata reale sorgente 12m:19s  

LA[dB] 35.1  

LC[dB] 30.1  

 

Time-History 

 

 

Figura 14: Misura 2 
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RAPPORTO M3 

 

 Tracciato  

Inizio 2024/04/27 17:22:02  

Durata misura 14m:02s  

Leq[dB] 45.1  

Lmax [dB] 70.4  

Lmin [dB] 33.7  

SEL [dB] 74.4  

L1 [dB] 51.0  

Durata reale sorgente 14m:02s  

LA[dB] 26.7  

LC[dB] 21.7  

 

Time-History 

 

 

Figura 15: Misura 3 
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ALLEGATO 4 

 

Certificati di taratura 
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